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LEGGE ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 
SI VA DRITTI E I MUGUGNI RESTANO TALI 
Dopo che nella notte era stata 
rigettata con 40 voti contrari e 
14 a favore la mozione pro­
posta da Libera e Repubblica 
(utura, che chiedeva di non 
passare all'esame dell'arti­
colato, chiedendo più tempo 
per il confronto sulla legge, la 
giornata di ieri è continuata 
con l'esame del progetto di 
legge Costituzionale sull'ordi­
namento giud iziario. Votazione 
che testimonia come, anche chi 
dalle fi la della maggioranza 
mugugna e chiede a sua volta 
maggiore tempo per il confron­
to, quando si tratta di votare, 
anziché tenere la schiena dritta 
portando avanti le proprie idee, 
si piega e spinge i I bottone. 
Comunque la seduta consiliare 
di ieri è continuata con l'esame 
delParticolato del progetto 
di legge "La A1agistratura. 
Ordinamento Giudiziario e 
Consiglio Giudiziario": 18 
articol i e decine di emenda­
menti presentati da governo e 
opposizione. Nel pomeriggio 
di ieri si è partiti dall'esame 
dell'articolo 5. "11 Procuratore 
del fisco". Malgrado ìI progetto 
di legge sia composto in tutto 
da 16 articoli, a fine seduta 
sono pochi gli articoli approva­
ti (si è arrivati all'articolo lO) e 
non si giunge alla conclusione e 
al! 'approvazione della legge. 
In apertura del dibattito, i con­

siglieri di opposizione hanno 
lamentato la concomitanza 
dei lavori consiliari con quelli 
della Commissione d'inchiesta, 
che impediscono la presen­
za dei componenti in Aula. I 
contenuti degli articoli discussi 
sono relativi alla professione 
dei magistrati, quindi molto 
specifici, e tra i tanti emenda­
menti presentati da Rf, ne viene 
accolto uno, concordato con il 
governo, all'articolo 8 relativo 
alla "Carriera". 
L'articolo 5, in particolare, 
definisce la figura del Procu­
ratore del fisco, un unicum 
dell'ordinamento sammarine­
se, e i I governo introduce un 
emendamento per rimuovere 
quanto aveva previsto nel testo 
in prima lettura, ed escludere 

Sminuita 
la figura 

del Procuratore 
del fisco che diventa 
dipendente 
dal Dirigente e non 
più indipendente 
rappresentante dello 
stato 

Rigettata 
la mozione 

di Libera e Rf per 
chiedere ulteriore 
tempo di confronto, 
come volevano 
anche alcuni in 
maggioranza che 
però si allineano 
così tra le sue facoltà quella 
di promuovere azioni discipli­
nari. Facoltà che resta in capo 
al Magistrato dirigente e alla 
Commissione Giustizia. Per 
Nicola Renzi, Rf, si tratta di 
un "passo indietro incompren­
sibile", mentre per Giuseppe 
Maria Morganti, Libera, di 
fatto con le nuove norme "si 
depotenzia il Procuratore fisco, 
proprio figura che rappresenta 
i poteri dello Stato". Maria 
Luisa Berti, Npr, smentisce 
la volontà di sminuirlo, perché 
"tutte le prerogative e facoltà 
in capo al Procuratore del fisco 
rimangono". Il Segretario di 
Stato Massimo Andrea Ugolini 
sottolinea poi come non sia 
considerata una figura di 
secondo piano dato che "v iene 

elevato a legge di carattere 
costituzionale", ma motiva 
l'emendamento per l'inoppor­
tunità rilevata nel promuovere 
direttamente azioni disciplinari 
ai magistrati, dato che gli stessi 
Procuratori del fisco possono 
esserne oggetto. 
Le motivazioni degli esponenti 
di maggioranza e del Segreta­
rio di Stato sono per la verità 
poco convincenti, se sì consi­
dera che ad oggi il procuratore 
del fisco è figura indipendente 
che rappresenta lo stato, mentre 
domani sarà figura dipendente 
dal Dirigente del Tribunale. 
Basti questo per comprendere 
come la figura del Pf venga 
sminuita. Comunque la si 
voglia raccontare si va andanti 
con un progetto di legge pres­
soché blindato e da approva­
re in fretta. Lo avevano già 
rilevato nel dibattito Qenerale 
le opposizioni. '-­
L'articolo 6 tratta dei requi­
siti per il reclutamento dei 
magistrati, mentre l'articolo 
7 della procedura di recluta­
mento. H successivo, l'articolo 
8, invece riguarda la carriera 
dei magistrati, il 9 la durata 
del rapporto di lavoro. Dopo 
la pausa serale, in notturna 
si è proseguito con l'esame 
dell'articolato. L'approvazione 
era prevista per ieri notte o, al 
più tardi, oggi. 

Incontro tra il Sds R~hi eil Ministro greco Georgiadis sullo sviluppo economico 

Si è svolto ieri mattina in videoconferen­ in cui la Grecia è osservatore e nella quale 
za il colloquio tra il Segretario di Stato è sua intenzione capire come San Marino 
all'Industria Fabio Righi e il Ministro può collaborare. Tre Mari è un forum 
greco per lo Sviluppo e gli Investimenti di 12 stati in seno all'Unione europea, 
Adonjs Georgiadis. Lo rende noto il situati lungo l'asse nord-sud tra i mari 
Congresso di Stato che spiega "Questo Baltico, Adriatico e ~èro per lo sviluppo 
primo incontro ha rappresentato l'occa­ - e l'evoluzione di una strategia geopolitica 

~sione di conoscersi e darsi appuntamento di coesione, integrazione e collaborazio­
in un futuro prossimo per approfondire ne infrastrutturale tra gli Stati Membri 

ti settori più interessanti per entrambi i dell'Europa orientale e centrale. L'inizia­
Paesi e valutare le migliori opportunità 

IL • 

tiva mira a stabilire un dialogo regionale 
di collaborazione sul tema dello sviluppo con altri Paesi e ha l'obiettivo di avvici­ cooperativo basato sul concetto dell'In­
economico, con particolare riguardo alla nare i due Stati dal punto di vista econo­ termarium, sulle questioni politico-eco­
digitalizzazione, alle nuove tecnologie e mico mediante anche la firma di accordi nomiche e strutturali che toccano gli Stati 
all'attrazione di investimenti. L'appunta­ commerciali da siglare tra Ministeri membri associati. Il Ministro Georgiadis 
mento si inserisce all'interno di una nuova prima, tra camere di commercio poi. Il si è detto Jllolto disponibile a collaborare 
politica della Repubblica che prevede Segretario Righi ha inoltre parlato del e creare sinergie con San Marino su tutti ì 
l'apertura a collaborazioni internazionali programma dell'Iniziativa dei Tre Mari, temi affrontati". 


